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Attribuzione ruolo di RUP ai Farmacisti Ospedalieri della Regione Marche 

 

 

 

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE 

 

 
Premesso che 
 
- Il tema dell’assistenza farmaceutica è un tema di rilevanza nazionale e regionale, essendo il farmaco 
uno strumento di tutela della salute e la sua erogazione da parte del SSN rientra nei Livelli Essenziali 
di Assistenza (LEA); 
 
- Il Servizio farmaceutico territoriale è una struttura posta al servizio dei cittadini  e dei sanitari per 
tutelare e promuovere la salute delle persone attraverso l'uso appropriato dei medicinali e dei 
dispositivi medici garantendo l'assistenza farmaceutica alla popolazione del territorio; 
 
- L’assistenza farmaceutica viene garantita dalla farmacia interna in accordo al DPR n. 128 del 1969 
che ne prevede una ogni ospedale e dal servizio farmaceutico territoriale a cui sono attribuite le 
competenze dell’ex medico provinciale Legge 833/1978; 
 
Visto che  
 
La Regione Marche ha attribuito  ai  Direttori di Farmacia e ai Dirigenti Medici delle Aziende 
ospedaliere il ruolo di RUP (responsabile unico del procedimento) per l'acquisizione di farmaci e beni 
sanitari; 
 
Vista  
 
La comunicazione sottoscritta da tutti i Direttori delle Farmacie delle  Aziende Ospedaliere delle 
Marche, con la quale si chiede all’assessore alla Sanità, al dirigente del Dipartimento Salute e alla 
direttrice dell’ARS di esonerarli dal ruolo di RUP in quanto il farmacista è una figura sanitaria  priva  di 
competenze giuridiche -amministrative;  
 
 
Ritenuto che  
 
La figura del Responsabile Unico del Procedimento debba essere affidata a professionisti con le 
necessarie competenze e qualifiche, considerando il suo ruolo cruciale nella gestione delle procedure 
e degli adempimenti amministrativi; 
 
Il procrastinarsi di questa situazione, senza un intervento tempestivo rischia di compromettere il buon 
andamento degli atti per l'acquisizione di farmaci e beni sanitari; 
 



 

 

 

 

 

Considerato che 
 
Tale decisione ha generato disagio e insoddisfazione tra i farmacisti ospedalieri e ha compromesso il 
corretto svolgimento delle attività all'interno delle aziende ospedaliere; 
 
Considerato inoltre che 
 
L' Anac (Autorità nazionale Anti Corruzione) ha sottolineato che le linee guida richiedono che il RUP 
sia in possesso di una specifica formazione professionale soggetta a costante aggiornamento 
commisurata alla tipologia e alla complessità dell’intervento da realizzare, 
 
Tenuto conto 
 
dell'importanza di garantire un ambiente lavorativo sereno e cooperativo all'interno delle aziende 
ospedaliere per assicurare la massima qualità dei servizi erogati ai cittadini; 
 
Valutato 
 
lo stato di disagio in cui versano molti dirigenti farmacisti del Servizio Sanitario , costretti a svolgere 
funzioni correlate ad incarichi imposti dalle direzioni generali che nulla hanno a che fare con le   linee  
di attività previste dalle norme che riguardano i  profili professionali di appartenenza. 

 
per tutto ciò premesso 

 
 IMPEGNA 

 
 
il Presidente della Giunta regionale e l'Assessore competente: 
 
1.  ad attivare con urgenza un tavolo tecnico di coordinamento regionale, con tutti gli attori in 
questione, affinché si fornisca un aggiornamento dettagliato in merito alla situazione attuale e una 
verifica sui prossimi passi previsti per garantire il rispetto degli impegni contrattuali; 
 
2. a redigere un nuovo regolamento regionale per l'acquisto dei beni sanitari,  come richiesto anche 
dalla segreteria del Sinafo (Sindacato nazionale farmacisti)  al fine di evitare danni economici per le 
aziende sanitarie e di conseguenza per la Regione Marche;  
 
3. Assicurare che le nomine dei Responsabili Unici del Procedimento avvengano sulla base delle 
competenze e delle qualifiche dei professionisti coinvolti, nel rispetto delle normative vigenti e della 
valorizzazione delle diverse professionalità presenti all'interno delle aziende ospedaliere. 
 
 


